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La risposta di Berlinguer al PRI 

Il PCI d'accordo 
sulla soppressione 

ravvicinata 
delle Province 

Dovranno essere sostituite dai Comprensori - La 
nuova entità si impone per attuare una gestione pro
grammata del territorio e degli interventi economici 

Alla lettera con cui il se
gretario del PRI. Oddo Bia
sini, ha posto al segretari dei 
part i t i dell'arco costituziona
le il problema dell'espansione 
delle s t ru t ture di decentra
mento democratico, il compa
gno Enrico Berlinguer ha co
si risposto: 

« Caro Biasini, condivido le 
preoccupazioni da te esposte. 
Sono pienamente convinto 
dell'esigenza di a t tuare un 
profondo rinnovamento di 
tut te le s t ru t ture pubbliche 
su basi decentrate, non so 
lo per renderle più aperte 
alla partecipazione democra
tica dei cittadini, ma anche 
per snellirle ed accrescerne 
l'efficienza e la produttività. 

« Convegno però che occor
re a t ten tamente considerare 
le varie soluzioni adottate o 
da adot tare in uno visione di 
insieme in modo da garant i re 
che le nuove s t rut ture diven
tino non aggiuntive ma so
stitutive di altre non più ri
spondenti alle esigenze dei 
tempi, anche nell'ottica di un 
rigoroso e qualificato uso del
le risorse nazionali in dire
zione dei bisogni prioritari 
del Paese. 

« In particolare il PCI è 
pronto ad esaminare in con
creto la possibilità di anda
re ad una ravvicinata soppres
sione della Provincia, evitan
do soluzioni tortuose ed equi
voche, quale quella dell'iden
tificazione delle Province nel 
Comprensori che si vanno at
tuando. il che condurrebbe ad 
una assurda moltiplicazione 
delle Province stesse. 

«Gli assi portanti del siste
ma autonomistico devono, a 
nostro avviso, essere costitui
ti dalle Regioni, concepite 
essenzialmente come enti le
gislativi e programmatori, e 
dai Comuni quali istanze di 
base con funzioni di rappre
sentanza generale degli inte
ressi delle popolazioni. Nel 
quadro di questa concezione. 
la nuova enti tà comprenso-
riale — che si impone sia per 

esigenze di programmazione 
sia per uno gestione del ter
ritorio e degli interventi eco
nomici e di determinate fun
zioni amministrativo, in una 
visione p:ù complessiva del
lo ^viluppo, per un coordina
to e razionale uso delle risor
se — non potrà essere che 
emanazione del Comuni, e 
coerentemente, per le elezio
ni degli organi comprensoria-
h. dovrebbe prospettarsi un 
sistema elettivo di secondo 
grado. 

« Credo che se questi pro
blemi verranno affrontati in 
un confronto con le forze 
politiche democratiche sarà 
possibile procedere più spedi
tamente in direzione di una 
profonda riforma di tutto 1' 
ordinamento pubblico, avvian
do anche un processo di sem
plificazione di tutte le strut
ture burocratiche dello Stato. 
Per quanto ci concerne, su 
questi argomenti abbiamo a-
perto da tempo un approfon
dimento nel nastro Parti to e 
verso la metà di febbraio si 
terrà una apposita riunione 
del'a nastra Consulta nazio
nale per le Regioni e le Au
tonomie locali. 

« Relativamente al Consi
gli circoscrizionali per il de
centramento comunale rite
niamo che la legge varata sia 
di grande importanza e che 
la sua attuazione debba te
nere conto anche della volon
tà del legislatore di collega
re. di norma, le elezioni del 
Consigli circoscrizionali con 
quelle dei Consigli comunali. 
Inoltre, per parte nostra, o-
pereremo perché, in un rap
porto unitario con tut te le 
forze democratiche, il pro
cesso di decentramento sia 
a t tuato in modi e tempi che 
consentano di realizzare la 
riorganizzazione delle strut
ture comunali su basi più 
efficienti e la riqualificazio
ne della spesa con un conte
nimento generale dei costi. 
Enrico Berlinguer». 

Scelte non chiare alla TV 

Numerosissimi spettatori 
hanno telefonato alle nostre 
redazioni, nella serata di mar
tedì e ancora nella giorna
ta di ieri, per deplorare il 
fatto che nella trasmissione 
televisiva dell'altra sera con il 
presidente del Consiglio non 
/osse presente, tra gli altri 
quotidiani, anche /'« Unità ». 

Ovviamente, da parte no
stra abbiamo invitato que
gli spettatori a esprimere la 
loro critica ai responsabili del
l'ente radiotelevisivo di Sta
to. i cui criteri per la scelta 
dei giornali ammessi a tra-
tmissioni di questo tipo re

stano. anche per noi, oscuri. 
In particolare, è apparso a 
citi ci ha telefonato — e an-
clic a noi — del tutto incom
prensibile che. mentre erano 
tra gli invitati anche gior
nali a diffusione regionale. 
era esclusa la presenza del-
l'uUnìtàn che e diffuso su 
tutta l'area del Paese e che 
è il terzo giornale italiano 
per numero di copie vendute. 

Oltre tutto la presenza di 
un interlocutore rappresen
tativo di una così vasta area 
di opinione avrebbe certa
mente giovato alla vivacità 
e all'interesse dello stesso di
battito televisivo. 

E' stata sporta denuncia alla procura 

La scissione missina 
finirà in tribunale? 

Vi sarebbe stata un'appropriazione indebita del ti
tolo di «Costituente di destra» - Accuse e rivelazioni 

Si profila un tentat ivo di 
controffensiva dei dirigenti 
del MSI nel rispetti della 
scissione che ha già prodot
to il dimezzamento dei grup
pi par lamentar i . Vi è, ovvia
mente . un intenso lavorio 
«Ila base del part i to per im
pedire il dilagare degli ab
bandoni. specie fra i quadri 
e gli eletti. Ma vi è anche 
un singolare fatto nuovo: il 
ricorso di Almlrante alla ma
gistratura contro la decisio
n e della «Costi tuente di de
s t ra » di dare la propria co
per tura ai gruppi parlamen
tar i di «Democrazia nazio
nale ». 

In una denuncia alla pro
cura si afferma che la deci
sione è s ta ta presa da una 
minoranza del comitato na
zionale e che essa ha i! solo 
scopo di legittimare :! pas
saggio ai nuovi gruppi par
lamentar i di par te de', finan
ziamento statale (il quale è 
vincolato alla condizione che 
i gruppi stessi rappresentino 
una forza organizzata naz:o-
nalmer. te) . 

Lo stesso Alm'.rante ha 
scritto una lunga lettera a-
perta agli «amici della Co
st i tuente di destra » tu t ta 
cent ra ta sull'accusa che essi 
hanno operato un basso « im
broglio». appunto, nel dupli
ce scopo di spaccare il MSI 
e di prendere la metà dei 
suoi finanziamenti. Lo '.ette 
ra è piena di rivelazioni sul 
comportamento d: questo o 
quell 'esponente « disertore » 
(uno avrebbe rubato carta in
tes ta ta per poter verzare la 
dichiarazione di riconosci
mento dei deputati di « De
mocrazia nazionale a. al tr i si 
sarebbero a suo tempo di
chiarat i contro la «Costi
tuente » quando invece Almi-
ran te la caldeigiava. mentre 
ora e- ne sono fatti soci, e 
cosi via) . 

La sostanza politica è da
t a dall 'accusa agii scissioni
sti di voler costituire una 
destra di comodo, subalterna 
alla DC e a determinali cen
tri di potere economico. I fc 
delissimi. Invece, orbi di pro
tezioni proprietarie, tornano 
A giurare 11 loro permanente 
« « d o fascista. 

Franco Fedeli estromesso con motivazioni pretestuose 

VASTE REAZIONI AL LICENZIAMENTO 
DEL DIRETTORE DI «ORDINE PUBBLICO» 
Nel numero della rivista che ila per uscire una intervista con il ministro Cossiga sull'impegno del governo a varare la riforma della polizia - Prese di 
posizione di condanna della Federazione sindacale unitaria e della FNSI • Dichiarazioni del compagno Flamignì e di parlamentari del PSI, PRI, DC 

A proposito dell'INFIR 

Enti inutili 
e finanziamento 

delP edilizia 
Una lettera del compagno on. Euge
nio Peggio, presidente della commis
sione Lavori pubblici della Camera 

Oggi Consiglio 
dei ministri 

Il consiglio dei ministri . 
convocato per questa mot- ! 
t ina alle ore 9 reca all'or
dine del g:orno tra i vari 
provvedimenti il coordina
mento degli interventi per la 
zootecnia. ortofrutticolo, rim
boschimento e irrigazione: 
norme per l'associazione dei 
produttori Agricoli, finanzia
menti per la attività agricola 
delle reaioni: nuovo reeola-
mento per !a vendita delie j 
carni congelate. ; 

Il Consiglio 
di Stato su 
demolizione 

costruzioni abusive 
Nel provvedimento con il 

quale viene ord.nata ia de
molizione di una costruzione 
abus.va non debbono essere 
neecìsar.amenie indicati i mo
tivi che hanno indotto l'au
torità comunale a non irro
gare una sanzione pecunia-
r.a Lo ha stab.'.ito il Con
siglio di Stato iqu.nta sezio
nò. sentenza n. 1319 ~6> con 
una decisione nella quale s: 
d.ce che nella scelta dei mez
zi d. repressione deg.i abu
si edilizi, il presupposto del
la sanz.one pecun.ar.a è co
s t i t u t o dall'.mposs.b-.lità di 
procedere alla restituzione in 
prestito o dalla imposs.b.l:-
tà di demo'..re le opere ese 
guite senza licenza o in con
trasto con essa. 

La riunione nazionale 
indetta dalia Consulta del
la scuola e dalla Sezione 
Regioni e autonomie lo
cali. sul tema « Iniziative 
delle Regioni e degli en
ti locali nel campo della 
scuola ». già indetta per il 
giorno 4 gennaio, è stata 
spostata a mercoledì 12 
gennaio, alle ore 9.30. 

Fronco Fedeli, direttore di 
«Ordine Pubblico», la rivi
s ta che conduce da tempo 
una coraggiosa battaglia per 
la riforma e per il sindacato 
della polizia, è stato licen
ziato in tronco. La grave de
cisione gli è s ta ta comunica
ta l 'altra sera con un tele
gramma dell'editore. Andrea 
Camilleri. Le motivazioni 
addotte per giustificare il li
cenziamento (ritardi nella 
consegna del materiale in ti
pografia e conseguente per
dita di pubblicità) sono sta
te giudicate da Fedeli « pa
lesemente pretestuose ». Tali 
ritardi andrebbero attribuiti 
alla direzione della tipogra
fia. che è s ta ta infatti cam
biata. 

Ixi vicenda finirà in tribu
nale. I legali del giornalista 
— avvocati Adolio Gatt i . 
Sergio Barenghi e Giuseppe 
Ferri — hanno annunciato 
che è loro intenzione avva
lersi dello Sta tuto dei diritti 
dei lavoratori. Quanto a! fu
turo direttore di « Ordine 
Pubblico ». si fa il nome del
l'ex deputato socialdemocra
tico Costantino Belluscio. già 
segretario particolare del 
presidente Saragat al Quiri
nale. 

L'ultimo numero della rivi
sta con la firma di Franco 
Fedeli — che la dirigeva da 
10 anni , portando la diffu
sione da 1300 copie alle at
tuali 35 mila con circa 90 
mila lettori — è già stato 
s tampato ma non ancora di
stribuito. Esso contiene, fra 
le al tre cose, una intervista 
al ministro dell 'Interno Cos
siga, nella quale si ribadisce 
l'impegno del governo a va
rare, entro la prima metà di 
febbraio, le annunciate misu
re di riforma della polizia. 
smilitarizzando il corpo e ga
rantendo al personale i di
ritti di libertà sindacale. For
se è s ta ta proprio questa la 
goccia che ha fatto traboc
care il vaso. E' difficile in
fatti pensare che il licen
ziamento in tronco di Fran
co Fedeli, per il momento in 
cui è s tato a t tua to , non ab
bia motivazioni politiche le
gate alla linea sostenuta da 
« Ordine pubblico » sulla ri
forma e il sindacato, contro 
cui manovrano forze ostili 
ben individuate. 

La conferma a questa ipo
tesi ci viene dal modo con 
cui il licenziamento è avve
nuto. « Ella è licenziato da 
direttore con effetto imme
diato. I motivi — dice il tele
gramma recapitato a Franco 
Fedeli nella tarda serata di 
martedì — sono esposti nella 
lettera inviatale. Segue rac
comandata. La prego di pre
sentarsi in redazione il 29 di
cembre alle ore 10 per ritiro 
cose sua proprietà ». 

Nella lettera si contestano 
i ritardi della uscita della ri
vista e si afferma che « resta 
ormai inesorabilmente com
promessa la campagna abbo
namenti e il reperimento di 
pubblicità per il 1977 » per 
cui l'editore si vede costret
to a ricorrere al licenzia
mento del direttore, «con ef
fetto immediato, diffidando
la di continuare ad occuparsi 
a qualsiasi titolo della ri
vista... ». 

Queste cose sono state ri
badite a Fedeli dal lesale 
dell'editore, Carmelo Moni-
co. « Sono qui — ha det to 
con tono minaccioso — per 
chiedere la consegna dell'uf
ficio ». 

Ferma la risposta di Fedeli 
e di uno dei suoi legali. 
l'avvocato Barenghi. giunto 
nella mat t ina ta nella sede 
della redazione di a Ordine 
Pubblico». «Sulla buse dello 
Statuto dei lavoratori — ha 
det to il giornalista — riten
go che la mia posizione, di 
contestare la decisione del li
cenziamento. sia leaittima. 
Comunque non ho intenzio
ne di muovermi dalla reda
zione ». 

Le reazioni al licenziamen
to di Franco Fedeli — che fa 
par te del Comitato naziona
le di coordinamento ner il 
r iordinomento e il sindacato 
di polizia — non sono tarda
te a venire. Nel'a stessa mat
t ina ta la segreteria della Fe
derazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL ha e m e « o un co
municato nel qua 'e si esnri-
me a il niù vivo disappunto ••> 
o si afferma che il prowe-
d imen 'o <? appare quanto me
no dubb'O dato il momtnio 
particolare in cui avviene: 
siamo alla r'gilia della pre
sentazione da porte del go
verno. dt un progetto organi
co della riforma dell'istituto 
di pubblica sicurezza per il 
quale "Ordine Pubblico" è 
stato promotore e animatore 
instancabile». La Federazio
ne unitaria riafferma poi i". 
proprio impegno «nell'ozic-
ne unitaria tra tut te le forze 
della PS. per estenderne la 
partecipazione democratica 
e raffonare il rapporto fra 
: lavoratori della polizia e 
tu t to il mondo del lavoro. 
perchè della riforma non ~o-
lo hanno bisogno i poliziotti 
ma i'intero paese ». I » segre
teria della Federazione uni
taria propone pertanto «di 
seguire con la più grande at
tenzione gli sviluppi della 
situazione ». 

Numerose le al t re prese di 
posizione. « La decisione di 
licenziare Franco Fedeli — 
ha dichiarato il compagno 
Sergio Flamignì. primo fir
matar io della proposta di 
legge comunista per la rifor
ma della polizia — non è 
cer tamente spiegabile con ra
gioni d: cara t tere stretta-
monte giornalistico editora.-

le. ma appare come una ope
razione di carattere politico, 
risultato di pressioni di quel
le forze che vorrebbero per 
la polizia un sindacalo cor
porativo e sognano di ingab
biare la riforma in una ope
razione gattopardesca, per
chè tut to resti come primo ». 

Durissime le dichiarazioni 
degli onorevoli Vincenzo Bai-
zamo. presidente del gruppo 
del PSI alla Camera, di Fal
co Accame, presidente della 
commissione Difesi di Mon
tecitorio, del senatore socia
lista Signori e del deputato 
de Fracanzani. A su i volta 
il repubblicano Oscar Mam-
mì, presidente della Commis
sione Interni della Camelli. 
ha dichiarato che «si t ra t ta 
di un fatto che assume co
munque un significato politi
co e che va chiarito in tut
ta ia Mia portata ». 

Ampia solidarietà a Fedeli 
è s ta ta espressa in centinaia 
di telefonate da parte d: 
poliziotti, ufficiali e funzio
nari di PS. Il capitano Sal
vatore Margherite, collabo
ratore di « Ordine Pubblico ». 
ha dichiarato che questa 
azione «/a parte di un pia
no ben preciso della destra 
de, la quale, quando ha vi
sto che la repressione non 
paga, ha adottato metodi più 
subdoli ». La Giunta esecuti
va della Federazione della 
s tampa giudica dal canto suo 

il licenziamento di Fedeli 
« un vero e proprio colpo di 
mano contro una pubblicazio
ne che fui portato avanti 
una coraggiosa battaglia per 
la democratizzazione e la mo 
dernizzazione delle forze di 
polizia ». 

L'operazione fa parte con 
tutta probabilità di un di
segno politico teso ad osta
colare la rilornia e la nasci
ta di un sindacato dei po
liziotti unitario e legato al
le grandi Confederazioni. Di 
lronte all'estendersi de! mo
vimento. si è ritenuto evi
dentemente necessario pri
varlo di uno strumento vali
do come «Ordine Pubblico». 
Chi c'è dietro? Fra i nomi 
che si fanno con insistenza 
quello del sottosegretario 
Speranza, che non molto 
tempo fi sferrò un duro at
tacco alla riforma della PS 
che, disse, « suscita non po
di i timori ». 

Il legale di Camilleri ha ne
gato che la rivista cambierà 
linea politica ed ha affer
mato che è stato «contatta
to » l'onorevole Belluscio per 
affidargli la direzione di 
« Ordine Pubblico » perchè 
ne garantirebbe la continui
tà. E' tut to da vedere. Quan
to al licenziamento di Fedeli. 
è stato deciso che le parti tor 
neranno ad incentrarsi oggi 

Sergio Pardera 

Convocata l'assemblea degli azionisti 

A gennaio sarà completo 
il Consiglio della Rai-Tv 

L'assemblea generale degli 
azionisti RAI (IRI> è s ta ta 
convocata dal presidente 
uscente dell'azienda radiote
levisiva. Beniamino Finocehia-
ro. per il 14 gennaio prossimo, 
in prima convot azione, e per 
l'indomani. Ili gennaio, in se
conda. Finocchiaro ha fissa
to la convocazione dopo avere 
ricevuto le comunicazioni del
la Commissione parlamentare 
per l'indiriz/o generale e la 
vigilanza dei servizi radiote
levisivi e dell'IRI. All'o.d.g. è 
l'elezione di tì consiglieri di 
amministrazione e l'integra
zione del Collegio sindacale. 
Gli altri 10 componenti il nuo
vo Consiglio di amministra
zione della RAI, 4 dei quali 
designati dai Consiali regio
nali," sono stati eletti il 22 di
cembre scorso dalla Commis
sione parlamentare di vigi-
lonza. I 10 eletti sono: E'kan 
(designato dalla Regione Emi
lia-Romagna). Berte (designa
to dalla Lombardia). Lipari e 
Adonnino per la DC, Gior

gio Tocce (designato dalla 
Regione Ui/io». Lionello Raf
faeli! e Adamo Vecchi per il 
PCI, Paolo Grassi ed Enzo 
Cheli (Regione Toscana) per 
il PSI e il liberale Franco 
Compasso. 

Dall'assemblea degli azioni
sti si attendono ora le nomi
ne degli altri ti consiglieri. per 
ì quali sono già stati fatti i 
nomi di Rigobello e Pietrobel-
li por la IX\ Paolo Volnoni per 
il PCI. Walter IVdullà per i! 
PSI. Giampiero Orsello per il 
PSDI, Elena Croce per il PRI. 

Sarà il nuovo Consiglio ad 
eleggere il precidente. carica 
per la quale :! candidato è 
Paolo Grassi, attuale sovrin
tendente del Teatro della Sca
la di Milano. 

Altra carica che dovrà es
sere rinnovata è quella del di
rettore generale: si fa sem
pre più insistente il nome di 

Giuseppe Glisenti. ex-presiden
te dell'Intersind. attualmente 
ai vertici del gruppo «La Ri
nascente ». 

Il testo « segreto » è ormai di pubblico dominio 

LA NUOVA ISTRUZIONE SECONDARIA 
SECONDO IL PROGETTO DEL MINISTRO 

Il provvedimento elaborato dalla Pubblica istruzione verrà presentato prossimamente al Consi
glio dei ministri — Si prevede una scuola di cinque anni, con materie comuni e opzionali 

Il testo della riforma della 
scuola secondaria elaborato 
dal ministro della Pubblica 
Istruzione non è ancora uf
ficiale, ma non è neanche 
più segreto. Lo ha pubbli
cato infatti ieri mattina un 
quotidiano romano, assieme 
ad una nota in cui si de
plora la prassi dei « testi se
greti », affermando che ia-
rebbe auspicabile — e noi 
ci uniamo a questo auspicio 
— che il ministro della P.L 
si decidesse una volta per 
tutte ad abbandonare la « c-
servatezza » in materie che, 
come questa, tanto interes
sano l'opinione pubblica. 

Riteniamo comunque utile 
riassumere per i nostri let
tori il testo ministeriale che 
dovrebbe essere portato en
tro una quindicina di gior
ni all'esame del Consiglio 
dei ministri e. successiva
mente. in Parlamento. 

La nuova scuola seconda
ria (che sostituirà tutti i 
tipi di istituti secondari esi
stenti. n.d.r.) di consolida
mento della preparazione di 
base e durerà 5 anni. Il pri
mo anno è considerato di 
orientamento. 

Nei 4 anni successivi fun
ziona un'area comune che 
comprende insegnamenti re
lativi all 'ambito linguistico-
letterario-artistico: a quello 
logico-matematico: a quello 
6torico - sociale - filosofico; 
a quello scientifico, a quel
lo tecnologico. Quest'area co
mune verrà dunque seguita 
indistintamente da tutti gli 
alunni, i quali dovranno, in 
sovrappiù, scegliere eh inse
gnamenti di una di 4 aree 
specifiche, che sono rispet
tivamente quella linzuistica-
let teraria: quella delle scien
ze filosofiche - storiche - ami
ne - sociale - giuridiche -
economiche: quella del'e 
scienze naturali - fisiche - ma
tematiche. tecnologiche: quel
la delle arti-

Ciascuna area specifica a 
sua volta si articola in ca
nali comprendenti materie 
at te ad assicurare una pre

parazione professionale di 
base e il proseguimento do
gli studi a livello superiore. 

Vi è poi una terza fascia. 
quella delle attività elettive 
di libera scelta (con un ora
rio che non può superare il 
10" o dell'orario settimanale). 

I canali non potranno es
sere globalmente (esclusa la 
area delle arti) più di 12. 

Si passa da una classe a 
quella successiva per scruti
nio in un unica sessione. Si 
può passare da un canale a 
un altro attraverso corsi in
tegrativi. Possono accedeic 
alle diverse classi anche co
loro che abbiano frequenta
to corsi di formazione prò 
fessionale o abbiano ottenu
to una qualifica (attraverso 
modalità da stabilirsi). 

L'esame di maturità è ir-
ticolato in tre prove scr.*.-
te. scrittografiche, pratiche 
ed in una prova orale eh-,-
verte sulle materie dell'u.ti
mo anno. La commissiono 
giudicatrice è composta da
gli insegnanti di cla-sse e 
presieduta da un professore 
universitario o. in mancanza. 
da un preside o da un do 
cente di ruolo di un'a!t.-i 
scuola. 

II diploma di maturi tà 
consente l'accesso a corsi di 
diploma universitario o di 
laurea coerenti con il cor
so di studi secondari sega: 
to: oppure con il supera
mento di appositi corsi in
tegrativi. a quei corsi uni
versitari che richiedono una 
integrazione della prepara 
zione consentita. E' con un 
decreto ministeriale che sa 
ranno determinate le cond. 
zioni di accesso all'universi 
tà e le modalità dei corsi n-
tezrativi. 

Presso gli Istituti seconda
ri possono essere istituite 
sezioni ner studenti lavora 
tori. 

La determinazione dello 
aree e dei canali viene af
fidata ad una commissione 
compasta da: 10 senatori : 13 
deputat i : 3 esperti designati 
dal CNR: 10 esoert: desi

gnati dal ministro della P.l. 
di cui 5 su terne presenta
te dal Consiglio nazionale 
della P.I.: 5 esperti designati 
dal CNEL: 6 rappresentanti 
dalle organizzazioni sindaca
li della scuoia. 

E' con decreto ministeriale 
che verranno stabilite le ma
terie d'insegnamento, gli ora
ri. i programmi e le prove 
d'esame. 

Il ministro della P.I., te
nuto conto delle indicazioni 
dei Consigli provinciali e dei 
consigli di distretto, sentita 
la Regione interessata, de
termina le aree specifiche 
per ciascun istituto già fun
zionante. in modo da assicu
rare la presenza nel distret
to di tutte le aree specifi
che, esclusa quella delle arti . 

I presidi sono Iscritti, se
condo l'anzianità posseduta, 
in un unico ruolo. Per l'ag
giornamento e la qualifica
zione del personale direttivo 
e docente il governo presen
terà una legge con un piano 

Sono costituiti istituti se
condari di istruzione post-
secondaria per il consegui
mento di titoli di studio di 
livello intermedio tra la ma
turità e i diplomi di laurea. 
allo scopo di fornire una pre
parazione tecnico professio
nale specifica in relazione a 
reali esigenze economico-
produttive e dei servizi so-
ciali. Al termine del corso 
di studi si consegue un di
ploma che costituisce anche 
titolo di abilitazione all'eser
cizio professionale. 

Tesseramento: intensa 
attività delle sezioni 

Giungono da tutta Italia nuo
vi doti sulla campagna di tes
seramento e d: reclutamento 
al portilo. A Napoli 20 cellu-
I j di fabbrica hanno aumenta
lo i loro iscritti. Particoler-
mentc interessante il risultato 
ragy :unto dalla cellu.a dell 'E
ternit cha è passata da ITO a 
2 0 0 iscr.tti. dell 'Aita Romeo 
di Pomigliano che è arrivata 
a! 100 c o con 115 iscritti e 
de l l 'AVlS di Castellammare 
che è P2ssata da 154 a 170 
iscritti. Anche nelle sezioni la 
campagna di tesseramento ha 
ottenuto dì\ buoni r isultar: la 
seiisne Cavelleggeri s: 7 9 1 ! , 'a 
sezione At3n a l l " 8 3 ° i . la se-
z.one Mercato al 6 8 c = con 
9 0 nuovi iscr'tt.. Nuo.e cel
lule de! PCI sono State ino'-
tre cos' i tult i al l 'Ere! di Tor
re del Greto, sì Banco di Na
poli (sei . Centro) , alla S.t-

Siencns fV icar ia ) , alla Cocet 
(Merca to ) . 

A Bologna la sez'ona di P:2r> 
di Setta ( G r ' u a n a ) è =1 1 0 0 r 3 
con 10 redutat con una me-
tì a tessera di 7S0O . ' -e . mentre 

alla s:zione « Di Vittorio » di 
5. Giorgio di Pi:no i risulta
ti d?l tesseramento sono del 
105^5 con 7 reclutati e una 
media tessera che passa da 
5 6 0 0 a 7 2 0 0 . 

I risultati finora realizzati 
a Ferrara sono in particolare 
qjeMo della seziona di Masi 
Torello che ha superato il 100 
per cento con 14 reclutati, men
tre meite altre SDZ.oni hanno 
g.a raggiunto il lOO^ó: Cor
reggo con 3 reclutat . Deno-e 
con 7. Cctomaro di Cona con 
5. Merzogoro con 9. Chiesa-
r.jo-. > con 3. R pspersico con 
S. Runco con G e Gualdo con 6. 

A Ravenna le sezioni che 
h : -~o raggiunto il 100Qb sono 
que.Ie d. 5 Stefano con 19 re
cluta:.. Classe con 2 0 reduta-
t . Eclr cotto. Villascrragl'o e 
T3gl o Corelli con 4 nuo.-i i-
s:- tt 

A Firenze I? sezione • Da-
r o Fr,..i • di Poggibonsi è si 
9 5 " ; c:n 14 reclutati a una 
Tncd a tessera (comprendente il 
cont ' ib- to per ia stampa) di 
I re 10 C30. 

Il compagno on. Eugenio 
Poggio, presidente della com
missione Lavori pubblici del
la Camera ci ha inviato que
sta lettera: «Caro Pavollni, 
permettimi qualche osserva-
zione che mi viene suggerì 
ta dalla lettura dell'articolo 
della compagna Luisa Melo
grani. dal titolo Come un 
ente può diventare mutile, 
pubblicato suiri/rufò di mar-
tedi 28 dicembre. 

« L'ente di cui si parla è 
l ' INFin. Istituto nazionale 
per il finanziamento della ri
costruzione, costituito esatta
mente 29 anni orsono. il 19 
dicembre 1947. allo scopo prò 
tinnente di favorire " lo ri
parazioni e ricocUruzioni di 
immobili danneggiati o di
strutt i dalla guerra". Dello 
INFIR, in queste ultime set
t imane. si è parlato parec
chio per il fatto soprattut
to che il suo presidente. 
Eranco Roccella, ne avrebbe 
chiesto lo scioglimento. 

« Scrive la compagna Lui
sa Melograni: " L'INFIK — 
spiega il suo presidente — 
non è tanto un ente mutile, 
quanto un ente inutilizzato. 
anzi appare inutile proprio 
nel momento in cui risulta 
inutilizzato o. a voler esse
re ottimisti, sottoutilizzato. F.' 
questo il punto politico che 
egli ha voluto sottolineare ri
volgendosi di recente ai pre
sidenti delle competenti Com
missioni parlamentari (Lavo
ri pubblici. Finanze e Teso
ro) della Camera e del Se
nato (Iti risposta è giunta 
soltanto dal compagno Giu
seppe D'Alema) ". 

« Vorrei innanzitutto os
servare che se Franco Roc
cella avesse desiderato incon
trarsi con me. nella mia ve
ste di presidente della Com
missione lavori pubblici del
la Camera, sarebbe sfato suf
ficiente mi telefonasse. I rau-
presentanti sindacali del per
sonale dell 'INFIR l'hanno lat
to alla vigilia di Natale e 
con essi ho già convenuto 
che ci incontreremo alla ria
pertura della Camera. 

« Ma a parte ciò, le que
stioni sullo quali vorrei .sof
fermarmi riguardano la com
provata inutilità dell'INFIR, 
che anzi, a mio avviso, avreb
be dovuto essere liquidato 
già nel 1955. Basti conside
rare che mentre negli otto 
anni compresi tra il Ì943 e il 
1955 TINFIR ha rinunziato 
la costruzione <o ricostruzio
ne) di 346 mila vani, nei ven
ti anni successivi, dal 195(5 
al 1975 e>.so ha concorso al 
finanziamento della costruzio
ne di 297 mila vani (dei qua
li 233 mila nel decennio 5B-fi5 
e appena 64 mila nel decen
nio 1963-75). 

« Ma in che cosa consiste 
l 'attività dell 'INFIR? Esso fi
nanzia con soldi presi a pre
stito dalle banche la costru
zione di abitazioni: svolge in
somma una attività di pura 
intermediazione finanziaria. 
Questa attività, se poteva es
sere utile all'epoca della ri
costruzione. ed espressamen
te per la ricostruzione delle 
abitazioni distrutte daila guer
ra (in quell'epoca, tra l'al
tro, l 'INFIR disponeva di al
tri fondi, provenienti dalia 

vendita dei Parnasi aiuti Unra i . 
appare ora del tut to inuti
le, in quanto si risolve in 
un semplice aggravio del co
sto del credito impiegato nel
l'edili «a . 

e Sarebbe Interessante, t ra 
le altre cose, accertare le re
sponsabilità del fatto che un 
tale ente abbia 132 dipenden
ti- Se questo dato viene mes
so a confronto con quello 
medio dei vani costruiti ara-
zie all 'intervento dell'INFIR. 
nel corso degli ultimi tre an
ni, si giunge ad un rappor 
to medio annuo di circa 5 
vani costruiti per occupato. 
che è notevolmente inferiore 
al rapporto esistente nell'in
dustria delle costruzioni, do
ve gli occupati provvedono 
materialmente alla costruzìo 
ne delle case e non solfante 
alla stipula di contratt i di 
finanziamento. 

<. Roccella afferma che l'IN
FIR potrebbe emettere ob
bligazioni fino a duemiia mi

liardi di lire. Questa dichia
razione fa dubitare che csli 
non sia 'affatto convinto del 
la necessità di liquidare l'IN
FIR. Ma chi dovrebbe versa
re quei duemila miliardi? A 
quali condizioni e per laro 
che cosa? in realtà, il finan
ziamento della costruzione di 
nuove abitazioni o del recu
pero del patrimonio edili/lo 
degradato è un grasso pro
blema. che si «sgraverà an
cor più so non si provvederà 
a eliminare l'intermediazione 
finanziaria inutile, come allei
la prestata dall 'INFlR. Il ve 
ro orobloma da affrontare pol
ii finanziamento della edilizia 
riguardi» l'attività decli isti
tuti di credito fondiario, che 
devono cessare di ossero stri» 
monti d! finanziamento della 
speculazione immobiliare e 
devono seguire una polition 
di raccolta e impiego del ri 
.spanino con formo che siano 
corrispondenti alle atteso dei 
risparmiatori e delle masse 
popolari. Questo problema — 
occorre dirlo con molta chla 
rezza — non si risolvo nz 
mantenendo in vita enti inu
tili come l'INFIR. nò inveii 
tandono altri nuovi, bensì 
stabilendo nuove norme ;>-T 
imporre agli istituti di cre
dito fondiario, che tra l'altro 
sono tutti di natura pub 
blica, una linea di condotta 
conforme agli interessi gene
rali do! paese. Ciò va fatto 
— a mio avviso — nell'am
bito stesso della nuova iogg(' 
por il piano decennale della 
edilizia. 

«Per concludere. de%'o dir*" 
di aver apprezzato le dichia
razioni di Roccella. favore
voli in ultima analisi a l o 
scioglimento dell'INFIR Mi 
(auguro ora che egli prviA.i 
essere partecipe della batta
glia che ci attende per la ri
forma del credito fondiario 

Eugenio Paggio » 

Per Io scioglimento 
ONMI incontro 

alla Sanità 
tra sindacati e 
sottosegretario 

Lo stato di applicazione 
della logge n. 698 de! 31 12 ' 
1975 riguardante lo sciogli
mento dell'ONMI è stato e 
saminato nel corso d: un In
contro che il sottosegretario 
alla Sanità, on. Ferdinando 
Russo, ha avuto con i rap
presentanti delle organizza 
zioni sindacali CGILCISL 
UIL dello Federazioni dipen
denti enti pubblici ed enti 
locali. Nel corso dell'incontro 
sono stati definiti i tempi e 
le procedure, a t tualmente so
spesi. por il trasferimento 
dogli ex dipendenti ONMI 
alle Province od ai Comuni 
di quelle Regioni che hanno 
ovviato il decentramento do-. 
servizi a dimensione coni-
prcnsoriale e consorziale. 

Un notissimo 
« sconosciuto » 

// quotidiano della DC ha 
ieri scritto, a firma A. V. 
clic « M//i'Unità Umberto C^r 
ront rispolverava addirittura 
il Togliatti Un verità scotio 
scinto a molti), il quale di
ceva the la milizia politi a 
tomun'sta può essere indi
pendente da oam sreìta id^o 
logica, e quindi an-he dalla 
scelta ideologica mirrisia ». 

// signor A V è naturalmen
te libero, grazie anche al nn 
stro -.' p'uraìtsmn » e » non in
tegralismo» dt i ui enli sem 
bra dubitare, di co'tivarr in 
propria ignoranza. Ma r II Po 
polo.) fa una ben machina 
figura a pubblicare uno scrit
to in cui «i dà per --. cronose'v-
ta » una norma *u'!n qunlr 
si hnta. da ormai p>ù di fr^n-
t'anni. la libera adesione n' 
nostro partito 5>: tratta, tra 
l'altro, di una norma scritta 
nel nostro statuto, all'artico 
Io due. 

INIZIATIVE CHE SUSCITANO QUALCHE FONDATO MOTIVO DI PERPLESSITÀ' 

Servizio volontario femminile e «esercito di popolo » 

I N RELAZIONE a! servizio 
* militare obbligatorio, posto 
dalla Costituzione a base de.-
le forze armate, almeno tre 
iniziative hanno suscitato ne
gli ultimi tempi quaicne non 
infondato mot.vo di perples
sità. Si e proposta, ad eserr. 
pio. l'istituzione del servizio 
volontario femminile, tradu
cendo quella che sembra 
essere una incontestabile r» 
chiesta dt pari tà di diritti 
in una molto discutibile ope
razione di professionahzzazio-
ne militare; si è avanzata 
l'idea di rendere automatico 
il riconoscimento della ob.e-
zione di coscienza, scambian
do l'esigenza, largamente con
divisa. di tutelarne adeguata
mente l'esercizio con 1'iniro 
duzione di un facile mezzo 
per agevolare l'evasione dal
la ferma di leva: si è pro
gettata una migliore discip.i-
na dei trasferimenti e dei 
rinvìi classificandola come 
una sorta d; leva regionale 
e legandola alla richiesta di 
elevare il volontariato ma
schile nell'esercito. 

Rispetto a queste Imposta
zioni. apparse non chiare e 
anzi a volte deliberatamente 
confuse, non dovrebbero sor
prendere, né l'esitazione ma

nifestata dai partito comuni 
sta. ne l'invito responsab.io 
a una ma^jiore riilo^.c.-.e 
Non meno d; altri, siamo e••n-
.sapevo'.: — nonostante i mu
tamenti intervenuti — del.a 
durezza del servizio milr.«re. 
del oa-to sociale della ferma 
di leva, specie por le fam -
gì.e dei lavoratori, de! ri
schio che essa comporta prr 
: giovani soldati. Ma questo 
ci h.t stimolato — ormai oa 
tempo — a sviluppare una 
azione c-insoziionlc. :>">..: a e 
di massa, per cambiare in 
senso democratico tper n'or
mare. die.amo no:» il rap 
porto tra ì militari e l'istita 
zione. neji'intento. non d: 
escludere 'l 'apporto de. solda 
ti di leva, ma di render.o 
essenziale nel p.ù va.*to e 
comprensivo ambito di un 
nuovo regime interno delie 
forze armate, che ne abbrac 
ci tutte le componenti tuffi-
eia!» e sottufficiali, volontari 
e truppa». 

Questo per noi è un obiet
tivo non mai pienamente ra^ 
giunto dovendosi, l'esercito 
democratico di massa, con
frontare in continuazione con 
l 'attuazione dell 'ordinamento 
tracciato dalla Costituzione e 
misurare con le emergenti ne

cessità cerli organismi m.li 
tari . Consideriamo ;x-r un rr.o-
.T.fn'.o. sotto questo u.t::r.~> 
prcf.Io. lo singole forze ar
mate. Nessuno può .-.egare. 
ad esempio, che la funzione 
de", pilota d'aereo presenti 
carat'.er. di tecn.c.tà e d. spe 
c:alizza;jo".e tali d\ nenie .io-
re perdona.e jddt.-trato pro
fessionalmente. ma. specif-, 
dopo che .:.: sr.operi dell 'ha 
quila se.vaz^.a ». e diven: »:o 
importante accertare anche 
che t.po d. pi o;a cittad.'io 
prepariamo ciotte .i tale prò 
posilo, non e coi rutto insi 
gnifican'.e scoprire che l'im-
miss.one nella Acoadem.a ,ie 
ror.au::ca è tuttora reeolata 
sulla base del rez.o decreto 
fascista del 1939> 

Anche per ì c.irab.nier: fba 
sterà soltanto quest'altro 
esempio» sono - .ndabtabii i. 
presupposto del volontariato e 
il rappcrto di profesoioiirtl ta. 
non essendo passibile «-opr.r? 
i servizi di istituto i<rv non 
con personale fisso ma. no
nostante ciò ben maggiore 
potrebbe essere "apporto doi 
carabinieri d; leva (adesso 
non superano il due per ceri
lo) a cui proficuamente affi
dare compiti ora dispendio
samente eseguiti da pro.'es 

s.or. :.-::. 
Va escluso su questi proble-

:r... u;-. modo e: ragionare 
c'r.c r.o:i s.a ornando e toni 
prensr.o dei diverbi aspetti. 
e va respinta una imposta 
7..or.e che offuschi, fino ad 
annullarlo de. tutto. .1 mo
mento della funzione demo 
crat.c.t. di pre.-enz.» e di ga 
ranz.a. rappresentata da- g-.o-
v.<ri. d; .èva. da un decermi 
r.ato modo di reclutamento e 
di preparazione dei vo.cn:ari. 
da U-.--0 .-rx-c;f:co metodo d. 
selez.or.e dei q j a d n te, mei 
Questo vuol dire che non ne
gheremo certo (fu ammorsa 
già nella fase eost.tuentei la 
partecipazione femmin.'.e alla 
leva. nel.e forme e nei modi 
f„ssati dalla logge, ma lo fa
remo per rafforzare il carat
tere democratico delle ist::u 
7.:on: militari e non per crea
re nuove font: di sperpero. 
por alimentare gerarchie, per 
accentuare i fattori ass.sten-
ziali delia spesa 

Cosi, siamo pure convinti 
che s a necessario riordina
re. a favore dei giovani stu
denti, o dogli ammogliati. 1 
motivi di rinvio o di avvici
namento. ma senza perdere 
di vista che l'essenziale e odi 
a.V).cura:e l'efficienza della 

ferma ai fini della difesa, di 
evitare .accentuarsi di squi- j 
libri terr. t^r.al: e sociali t ra 
chi sopporta il poio del sor- | 
vizio tcer'.o zone o reg.oni . 
d; frontiera, o certe catego- I 
rie sociali, ad fsomp.oi e chi 
invece ad cvso può sottrarsi 
anche .se per mot-.v. do 
eri. certamente della massi
ma considerazione. . 

Rispetto a questi problemi 
ci somara di cogl.ere. n^ la 
politica de: governo, come in 
quella di taluni srupp.. <-lf-
rr.en'-i di esasperato particola
rismo. di una v.sione ristret
ta e perfino meschina tanto 
che eventi tragici come la ia 
tale morte d: cinque soldati 
in Sardegna possono passare 
senza una adeguata rifles
sione. L'impress.one è che si 
vada smarrendo il quadro di 
insieme dei problemi della po
litica militare e la necessa
ria pnor . ta da accordare al 
tem: dei giovani che il ser
vizio militare lo fanno e del
le fam zlie d: lavoratori che 
TIC sopportano il peso. 

Non diversi possono essere 
lo sp.rito e la comprensione 
con cui intendiamo affronta
re i problemi dogli obiettori 
di coscienza. Errata, a pare
re nastro, sarebbe una con-

trappa-.izior.c tra g.ovani sol 
dati e giovani obiettori. L o 
biezione di cosc.enza inten
diamo che sia rispettata. 
esercitata lega.mente e or
ganizzata senza inammiss:t>.-
h discriminazioni. Do. pari 
erra te ci appaiono pero qu<\ 
le impostaz.on; che isolano 
questo problema dal contesto 
della traiformazione demo
cratica delle forze armate. 
disinteressandosi delle conse
guenze di taluno proposizioni 
o addirit tura esaltandone una 
presunta car.ca nformatrice. 

Pensiamo per questo di do 
ver riaprire- la discussione su! 
valore sociale e di stato da 
riconoscere al servizio di le
va. sulla tutela, previdenziale 
e assicurativa, da offrire ai 
giovani impegnati nella fer
ma militare, sulla validità 
di titoli acquisiti o sulla con 
grulla dell 'addestramento ri
cevuto. ai fini della imm s-
sicn» nel processo produttivo. 

Se ne parlerà nelle prossi 
me sett imane dinanzi alle Ca 
mere, chiamate a discutere 
della legge dei principi de
mocratici della disciplina e 
della mozione del PCI sul 
servizio militare di leva. 

Aldo D'Alessio 
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